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Aspetti significativi del percorso 
Il sentiero dei Tassi è uno dei quattro sentieri realizzati a scopo didattico agli inizi degli anni duemila. Il  
tracciato va da est a ovest, sulla parte alta del paese, molti sono i punti panoramici che si affacciano sulla 
valle.  La caratteristica di questo sentiero è la testimonianza di come fosse in passato la vita del paese :  vita 
essenzialmente dedicata alla cura del bestiame e all’agricoltura. 
Infatti , sin dall’inizio del percorso,le baite si presentano simili: addossate le une alle altre in un unico 
complesso. Elementi di separazione tra di loro sono le anguste viuzze, strettissime,ma percorrendole, spesso  
rivelano particolari inaspettati: una finestra dalla forma insolita, uno stemma, una data… troviamo poi 
fontane con tettoie, mulini nei pressi dei corsi d’acqua. Immancabili sono le cappelle votive, debitamente 
affrescate , talvolta nelle località più grandi ci sono oratori, persino  la scuola!  Intorno grandi estensioni di 
prati e resti di campi coltivati . Nei versanti meglio esposti addirittura le viti.  Tutto questo a testimonianza di 
come la vita di una comunità  isolata, tendesse ad essere il più autonoma possibile per non dover scendere 
troppo spesso in paese.  
 
Breve descrizione del percorso 
Il sentiero dei Tassi è un percorso della durata di circa un’ora , che parte dalla frazione Cattagna, a fianco della Chiesa 
ed arriva alla frazione Coggia dove è possibile il raccordo con il sentiero dei Caprioli. A fianco della Chiesa di 
Cattagna, dedicata alla Madonna del Carmelo,  parte una mulattiera che si snoda attraverso le vecchie case della 
frazione fino a raggiungere il bosco  e successivamente la località agricola i Crist i cui prati perfettamente curati 
,consentono il pascolo di mucche di un’azienda agricola. Da qui si arriva alla Chiesa di Durogna punto terminale della 
via Crucis.  A fianco della Chiesa  la mulattiera  si dirama: a sinistra prosegue con l’itinerario F6, mentre a destra il  
sentiero  prosegue per la località Cimavalle. Poco prima dell’abitato c’è un’ interessante Cappella risalente al 1600  
dedicata alla Madonna incoronata con il Bambino con a lato S.Antonio da Padova ed un altro santo con libro.  Poche le 
baite della frazione, ma ben ristrutturate . In cima alla frazione si piega a sinistra attraversando un prato :  Qui godiamo 
di un bel panorama sulle montagne di fronte (Lovigo). Ecco  Casa Gatti: la posizione soleggiata e riparata ha invogliato 
la ristrutturazione di molte baite, pertanto la località non mostra quello stato di abbandono che è spesso presente in 
molte zone. Anche qui ancora è presente la pastorizia. Si riprende a salire sulla mulattiera che per un tratto coincide con 
il sentiero F6 ( Varzo – Alpe Solcio) , fino ad arrivare a località Casa Grande. All’inizio si notano una Cappella 
dedicata alla Madonna di Re e poche baite  alcune ristrutturate. Usciti dalle frazione si entra nel bosco attraverso un 
sentiero ben tracciato. Si scende  . Purtroppo sul sentiero c’è spesso acqua sorgiva impossibile da incanalare : è 
necessario prestare attenzione. Il sentiero termina con un ponte di  ferro che sovrasta il rio Ri, a sinistra troviamo il 
rudere di un vecchio mulino, mentre più avanti un tracciato  indica campi un tempo coltivati a canapa.  Si arriva alla 
frazione Coggia,si passa a lato della Chiesa fino alla scalinata dove  termina il sentiero dei Tassi e si trova il raccordo 
con quello dei Caprioli.  

Notizie utili 
Stazione ferroviaria di Domodossola (da Berna e da Milano) – Si può prendere il treno oppure l’autobus (non 
circola nei giorni festivi) per Varzo con fermata Varzo stazione.  
Referente: Comune di Varzo www.comune.Varzo.vb.it 
Referente CAI: sezione di Varzo www.estmonterosa.it  
Posti di ristoro: Trattoria Derna tel.03247064 ; Ristorante Al Pasquè tel.032473173 
Difficoltà: Percorso facile e non faticoso. Si svolge quasi tutto su mulattiera o tracciati ben evidenti. 
Dislivello in salita:  241 m   
Lunghezza del percorso :  2 km 
Tempo totale di percorrenza: 55 min 

 



Attrezzatura consigliata: scarponcini 
Percorsi numerati:  Percorso segnalato da paletti in legno con frecce uni o bidirezionali 
Periodo consigliato : tutto l’anno 

Cartografia di riferimento 
Carta n° 9  scala 1:25.000  della Geo4Map/CAI 
Cartografia digitale su App : ViewRanger   -  PDF Maps 
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Tabella dei punti gpx 

ID Descrizione L.pro. (m) Q. (m) L. tr. (m) T (min.) 
Tp 

(h,min.) 
1 Cattogna 0 593       
2 Durogna 500 645 500 0,10   
3 Cimavalle 700 705 200 0,10 0,20 
4 Casagatti 1.000 725 300 0,05 0,25 
5 Casagranda 1.300 834 300 0,20 0,45 
6 Coggia 2.000 821 700 0,10 0,55 

ID gps: identificativo sul GPS – Descrizione del punto – L.pro.: lunghezza progressiva –  
Q: quota – L.tr.: lunghezza tratta – T : tempo di percorrenza tratta – Tp : tempo progressivo 
 

 
 


